LA COLTIVAZIONE DELLE ORTENSIE
La pianta e l’ambiente
L’ortensia è una pianta da fiore che predilige terreni con un pH medio acido, ma che ben si adatta a terreni neutri o leggermente basici. Forte e vigorosa, l’ortensia è molto diffusa alle nostre latitudini e fornisce abbondanti fioriture. Il substrato deve garantire un buon drenaggio, per evitare dannosi ristagni d’acqua, ma le annaffiature devono essere generose, specialmente durante i periodi di gran caldo, perché la traspirazione fogliare è notevole. La resistenza alle basse temperature, anche fino a -10 °C è normale, quindi i cespugli che sembrano rinsecchiti riprendono energia con la primavera e germogliano a volte in modo sorprendente.
Quando e come potare la pianta

Le operazioni di potatura dell’ortensia sono piuttosto semplici. Si procede in primavera, alla comparsa delle prime gemme, ripulendo la pianta dai rami secchi ed irrobustendo il resto con la riduzione di circa un terzo dei vecchi fusti. Spesso si notano nei giardini cespugli con i fiori rinsecchiti dell’autunno precedente, perché è consuetudine lasciarli a protezione delle nuove gemme. Alcune varietà (arborescens, paniculata) fioriscono sul legno nuovo, quindi la potatura sarà più drastica. Al contrario, le varietà rampicanti vanno potate poco. E’ comunque possibile limitare la potatura all’eliminazione di fiori e rami secchi, lasciando la pianta ad uno sviluppo totalmente naturale. In questo caso assisteremo ad una progressiva diminuzione delle dimensioni dei fiori. 

Come riprodurre la pianta

L’ortensia è normalmente piuttosto facile da riprodurre. La talea, operata nel periodo primavera-autunno, dà ottimi risultati, altrimenti si può operare mediante l’asportazione di parte del cespuglio con le radici per ottenerne la divisione in due piante distinte.

Le malattie più comuni

L’ortensia coltivata in piena terra, con l’adeguata concimazione ed irrigazione, è una pianta piuttosto resistente. All’inizio della stagione, in presenza di condizioni climatiche favorevoli ai parassiti, è possibile un attacco di afidi sui germogli teneri, da combattere con un buon insetticida/aficida. La prolungata stagione invernale, seguita da una primavera piovosa, può causare danni da malattie fungine varie, spesso favorite dalla scarsa areazione dei cespugli. E’ necessario sfoltire le piante, cercando di eliminare gli steli più compromessi e irrorare un buon fungicida sistemico ad ampio spettro. Occasionalmente possono verificarsi infestazioni da cocciniglia, curabili con irrorazioni di olio minerale.
Come ottenere colori più intensi o cambiare colore ai fiori
Il colore dei fiori dell’ortensia è stabilito dal pH del terreno in cui vegeta (vedi Nutrimento delle piante), che stabilisce il fattore di acidità del terreno e determina il colore delle infiorescenze. La variazione di colorazione è possibile solo per alcune varietà (quelle a fiore bianco ne sono escluse), ed il viraggio da rosa intenso a blu si ottiene modificando la composizione del terreno. In particolare si aggiunge del solfato di alluminio (2-3 g/l di acqua di irrigazione) per aumentare l’acidità (il valore del pH diminuisce) ed ottenere il colore blu. In commercio si trovano facilmente questi prodotti “azzurranti”. Naturalmente l’effetto non è immediato, e si assiste ad un graduale spostamento del colore dei fiori. Il passaggio inverso da blu a rosa è più laborioso e lento, con l’aiuto di calce agricola (2,5-3 g/l di acqua di irrigazione). Fare attenzione in tutti i casi a irrorare le piante vicino alle radici, evitando gocciolamenti sul fogliame.
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